
    

 

11 - 18 febbraio 2024 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Dio vuole guarire tutti. Non rifiuta mai nessuno 

Entra in scena un lebbroso, un di-

sperato che ha perso tutto: casa, 

lavoro, amici, abbracci, dignità e 

perfino Dio. Quell'uomo che si sta 

decomponendo da vivo, per la socie-

tà è un peccatore, rifiutato da Dio e 

castigato con la lebbra. Viene e si 

avvicina a Gesù, e non deve, non 

può, la legge gli impone la segrega-

zione assoluta. Ma Gesù non scappa, 

non si scansa, non lo manda via, sta 

in piedi davanti a lui e ascolta. Il 

lebbroso avrebbe dovuto gridare da 

lontano, a chi incon-

trava: "immondo, 

contagioso"; invece 

da vicino, a tu per tu, 

sussurra: se vuoi puoi 

rendermi puro! 

«Se vuoi». Il lebbroso 

naufrago si aggrappa 

a un "se", è il suo 

"gancio in mezzo al 

cielo", terra ferma 

dopo la palude. E mi 

pare di vedere Gesù 

vacillare davanti alla 

richiesta sommessa di 

questa creatura alla deriva. Vacilla-

re, come chi ha ricevuto un colpo 

allo stomaco, un'unghiata sul cuore: 

«fu preso alle viscere da compassio-

ne». 

«Se vuoi»... grande domanda: dim-

mi il cuore di Dio! Cosa vuole vera-

mente per me? Vuole la lebbra? Che 

io sia l'immondizia del paese? È lui 

che manda il cancro?. Gesù vede, si 

ferma, si commuove e tocca. Da 

troppo tempo nessuno osava toc-

carlo, la sua carne moriva di solitu-

dine. Gesù stende la 

mano e tocca l'intoc-

cabile, contro ogni 

legge e ogni pruden-

za, lo tocca mentre è 

ancora contagioso; ed 

è così che inizia a 

guarirlo, con una ca-

rezza che arriva prima 

della voce, con dita 

più eloquenti delle 

parole. Toccare, espe-

rienza di comunione, 

di corpo a corpo, azio-

ne sempre reciproca 

 

ATTO DI DOLORE 
 

Mio Dio,  

mi pento e mi dolgo 

con tutto il cuore dei miei peccati, 

perché peccando  

ho meritato i tuoi castighi,  

e molto più perché ho offeso te,  

infinitamente buono e degno  

di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo con il tuo santo aiuto  

di non offenderti mai più  

e di fuggire le occasioni  

prossime di peccato. 

Amen. 

DOMENICA - 11 febbraio  (VI Domenica T. Ord.) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Pes Antonello 

LUNEDì - 12 febbraio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Anedda Francesco 

MARTEDì - 13 febbraio     (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Pietro 

MERCOLEDì - 14 febbraio     (Le Sacre Ceneri) 

8.30 
 

16.00 
17.30 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Salvatore, Lina e Gianni 

GIOVEDì - 15 febbraio  (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Giuseppina ed Elena 

VENERDì - 16 febbraio   (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 
18.00 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 
Via Crucis 

SABATO - 17 febbraio     (Feria di Quaresima) 

16.15 
 

16.55 
17.30 

Nieddu Ferdinando 
 

S. Rosario 
Marras Mariangela 

DOMENICA - 18 febbraio  (I di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa - Atzeni 

Mercoledì 14, Le Sacre Ceneri 
Inizio della Quaresima, giornata di preghiera 
e digiuno. L’imposizione della Ceneri sarà 
fatta durante le SS. Messe delle h. 8.30 e 
delle h. 17.30.  
   h 16.00: Adorazione Eucaristica 

Venerdì 16 
h. 18.00: Via Crucis;  

h. 18.30: Incontro Adulti Azione Cattolica 

Domenica 18  
I Vescovi italiani hanno indetto una Collet-
ta straordinaria per la Terra Santa. Le que-
stue raccolte sabato e domenica prossima 
saranno destinate al Patriarcato Latino di 
Gerusalemme per far fronte alle numerose 
situazioni di emergenza dovute alla Guerra. 

 



    

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Lv 13,1-2.45-46) 

Il lebbroso se ne starà solo, abiterà fuori 
dell’accampamento. 
 

Dal libro del Levìtico 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse:  
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un 
tumore o una pustola o macchia bianca che 
faccia sospettare una piaga di lebbra, quel 
tale sarà condotto dal sacerdote Aronne o da 
qualcuno dei sacerdoti, suoi figli. 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti 
strappate e il capo scoperto; velato fino al 
labbro superiore, andrà gridando: “Impuro! 
Impuro!”.  
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è 
impuro, se ne starà solo, abiterà fuori 
dell’accampamento». Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 31) 
 

Rit: Tu sei il mio rifugio,  

       mi liberi dall’angoscia.  
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 

e coperto il peccato. 

Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 

e nel cui spirito non è inganno.  
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 

non ho coperto la mia colpa. 

Ho detto: «Confesserò al Signore  

le mie iniquità» 

e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 

Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!  

 

(si tocca e si è toccati, inscindibilmente!), un comunicare la propria vici-

nanza, uno sfiorarsi, un brivido, un vibrare di Dio con me, di me con lui. 

Poi, la risposta bellissima, la pietra d'angolo su cui poggia la nuova imma-

gine di Dio: «voglio!» Un verbo totale, assoluto. Dio vuole, è coinvolto, gli 

importa, gli sta a cuore, patisce con me, urge in lui una passione per me, 

un patimento e un appassionarsi. 

La seconda parola illumina la volontà di Dio: «sii purificato». Dio è inten-

zione di bene. Nessuno è rifiutato. Secondo la legge il lebbroso era esclu-

so dal tempio, non poteva avvicinarsi a Dio finché non era puro. Invece 

quel giorno ecco il capovolgimento: avvicinati a Dio e sarai purificato. Ac-

coglilo e sarai guarito. 

E lo mandò via, con tono severo, ordinandogli di non dire niente. Ma il 

guarito non obbedisce: e si mise a proclamare il messaggio. L'escluso di-

venta fonte di stupore. Porta in giro la sua felicità, la sua esperienza felice 

di Dio. Chissà da quanti villaggi era dovuto scappare, e adesso è proprio 

nei villaggi che entra, cerca le persone da cui prima doveva fuggire, per 

dire che è cambiato tutto, perché è cambiata, con Gesù, l'immagine di Dio. 

LE S. CENERI 

14 febbraio  
 

 

Il mercoledì delle Cene-

ri, la cui liturgia è mar-

cata storicamente 

dall’inizio della peni-

tenza pubblica, che aveva luogo in questo giorno, 

e dall’intensificazione dell’istruzione dei catecu-

meni, che dovevano essere battezzati durante la 

Veglia pasquale, apre ora il tempo salutare della 

Quaresima. 

Lo spirito comunitario di preghiera, di sincerità 

cristiana e di conversione al Signore, che procla-

mano i testi della Sacra Scrittura, si esprime 

simbolicamente nel rito della cenere sparsa sulle 

nostre teste, al quale noi ci sottomettiamo umil-

mente in risposta alla parola di Dio. Al di là del 

senso che queste usanze hanno avuto nella storia 

delle religioni, il cristiano le adotta in continuità 

con le pratiche espiatorie dell’Antico Testamento, 

come un “simbolo austero” del nostro cammino 

spirituale, lungo tutta la Quaresima, e per rico-

noscere che il nostro corpo, formato dalla polve-

re, ritornerà tale, come un sacrificio reso al Dio 

della vita in unione con la morte del suo Figlio 

Unigenito. È per questo che il mercoledì delle 

Ceneri, così come il resto della Quaresima, non 

ha senso di per sé, ma ci riporta all’evento della 

Risurrezione di Gesù, che noi celebriamo rinno-

vati interiormente e con la ferma speranza che i 

nostri corpi saranno trasformati come il suo. 

Il rinnovamento pasquale è proclamato per tutta 

l’umanità dai credenti in Gesù Cristo, che, se-

guendo l’esempio del divino Maestro, praticano il 

digiuno dai beni e dalle seduzioni del mondo, che 

il Maligno ci presenta per farci cadere in tenta-

zione. La riduzione del nutrimento del corpo è un 

segno eloquente della disponibilità del cristiano 

all’azione dello Spirito Santo e della nostra soli-

darietà con coloro che aspettano nella povertà la 

celebrazione dell’eterno e definitivo banchetto 

pasquale. Così dunque la rinuncia ad altri piaceri 

e soddisfazioni legittime completerà il quadro 

richiesto per il digiuno, trasformando questo 

periodo di grazia in un annuncio profetico di un 

nuovo mondo, riconciliato con il Signore. 

SECONDA LETTURA (1Cor 10,31-11,1)  

Diventate miei imitatori come io lo sono di Cristo.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi 

Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 

che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto 

per la gloria di Dio.  

Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né 

ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io 

mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza 

cercare il mio interesse ma quello di molti, 

perché giungano alla salvezza. 

Diventate miei imitatori, come io lo sono di 

Cristo. 

Parola di Dio. 

 

  

Canto al Vangelo (Lc 7,16)  
 

Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi,  

e Dio ha visitato il suo popolo. 

 

 

VANGELO (Mc 1,40-45)  

La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, 

che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 

«Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe com-

passione, tese la mano, lo toccò e gli disse: 

«Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra 

scomparve da lui ed egli fu purificato.  

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 

subito e gli disse: «Guarda di non dire niente 

a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacer-

dote e offri per la tua purificazione quello che 

Mosè ha prescritto, come testimonianza per 

loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare 

e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 

poteva più entrare pubblicamente in una cit-

tà, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e 

venivano a lui da ogni parte. 

Parola del Signore.  
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